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Pulizia etnica – B’Tselem: oltre 1.000 uccisi in

Cisgiordania dal 2023
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Cisgiordania occupata –  PC. Le forze di occupazione israeliane e i coloni ebrei illegali

hanno ucciso 1.004 palestinesi nella Cisgiordania occupata, dall’ottobre 2023, inclusi 217

minorenni, secondo quanto affermato dal gruppo israeliano per i diritti umani B’Tselem.

Almeno 21 di queste uccisioni “sono state perpetrate da coloni”, ha precisato.

“Stiamo assistendo all’abbandono totale delle vite dei palestinesi. Israele ha già

dimostrato di essere capace di una violenza molto maggiore, come stiamo vedendo nella

Striscia di Gaza”, ha dichiarato Yuli Novak, direttore esecutivo di B’Tselem.

“La situazione in Cisgiordania sta peggiorando di giorno in giorno e peggiorerà

ulteriormente, perché non esiste alcun meccanismo interno o esterno per frenare Israele

o interrompere la sua politica in corso di pulizia etnica”, ha sottolineato Novak.

Israel has killed over 1,000 Palestinians in the West Bank since October 2023

>> pic.twitter.com/Kv3qRFVZh1

— B'Tselem בצלם بتسيلم (@btselem) November 23, 2025
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Ha evidenziato che “la comunità internazionale deve porre fine all’impunità di Israele e

ritenere responsabili di questi crimini coloro che li commettono contro il popolo

palestinese”

Politica sconsiderata di fuoco aperto.

L’organizzazione ha affermato che dall’ottobre 2023, parallelamente al genocidio in corso

a Gaza, l’esercito israeliano “sta applicando una politica di fuoco aperto sempre più

permissiva e sconsiderata in Cisgiordania, incluso l’uso di attacchi aerei in aree

popolate”.

Ha sottolineato, inoltre, che l’esercito “ha armato e mobilitato migliaia di coloni in

battaglioni di difesa regionale e in squadre di risposta rapida all’interno degli

insediamenti”.

“In questa totale impunità, coloni armati attaccano quotidianamente i palestinesi,

bruciando case, terreni agricoli e raccolti, saccheggiando proprietà e uccidendo residenti”,

ha affermato B’Tselem.

Nessuna condanna per gli attacchi dei coloni.

Il gruppo per i diritti ha affermato che, nonostante decine di questi attacchi avvengano

ogni giorno – molti dei quali filmati e ben documentati – le autorità israeliane incaricate

dell’applicazione della legge “raramente aprono indagini”.

“Nei 21 casi in cui i coloni hanno ucciso palestinesi, non un solo colpevole è stato

condannato”, ha evidenziato.

On Monday 17.11.2025, settlers raided the village of al-Jab'ah. In one of the

assaults, a group of masked settlers stoned a car carrying a one-and-a-half-year-

old girl, her four-year-old sister, their mother, and their uncle, and set fire to two

vehicles parked nearby. In… pic.twitter.com/6IfhTM7in8

— B'Tselem בצלם بتسيلم (@btselem) November 19, 2025

Giovani uccisi in un raid.

Domenica sera, un giovane palestinese è stato ucciso dal fuoco delle forze di

occupazione israeliane e dei coloni illegali durante un attacco al villaggio di Deir Jarir, a

est di Ramallah, ha riportato l’agenzia di stampa palestinese WAFA.

Bara’ Khairy Ali Maali, 20 anni, è stato ucciso quando soldati e coloni hanno aperto il

fuoco sui residenti che tentavano di respingere l’attacco. Maali è stato colpito al petto ed

è morto per le gravi ferite dopo essere stato trasferito in ospedale, ha riferito il rapporto.

Venerdì, tre giovani palestinesi sono stati uccisi dalle forze di occupazione. Younes

Waleed Mohammad Shtayyeh, 24 anni, è stato ucciso dopo che l’esercito aveva

circondato una casa nel villaggio di Tel, a ovest di Nablus.
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Le forze di occupazione hanno sparato munizioni letali e lanciato granate assordanti

attorno alla casa, ferendo Shtayyeh, prima di arrestarlo, ha riportato WAFA. La Società

della Mezzaluna Rossa Palestinese ha dichiarato che i soldati israeliani hanno impedito

alle sue squadre mediche di raggiungere il giovane ferito, che è stato poi dichiarato

morto.

L’esercito sta trattenendo il suo corpo, ha riportato WAFA.

Il numero più alto di attacchi dei coloni.

All’alba di venerdì, durante un’incursione nella città di Kafr Aqab, a nord di Gerusalemme,

le forze di occupazione israeliane hanno anche sparato a due giovani, uccidendoli. Il

ministero della Sanità palestinese ha confermato le uccisioni di Amr Khaled Al-Marboua,

18 anni, e Sami Ibrahim Mashaikha, 16 anni.

Masked and armed settlers have increased their attacks against Palestinian

communities in Masafer Yatta in the occupied West Bank. The Norwegian Refugee

Council says Israel wants to erase 18 Palestinian communities living there.

On Saturday, settlers attacked Palestinian farmers… pic.twitter.com/xEE9KPhdVX

— AJ+ (@ajplus) November 24, 2025

WAFA ha riportato che le forze israeliane “avevano preso d’assalto la città, dispiegato

unità di fanteria nelle sue strade e posizionato cecchini sui tetti di diversi edifici prima di

aprire il fuoco sui giovani nell’area, causando la morte di Al-Marboua e Mashaikha”.

L’Ufficio delle Nazioni Unite per il Coordinamento degli Affari Umanitari (OCHA) ha

dichiarato che ottobre 2025 ha registrato il numero mensile più alto di attacchi illegali dei

coloni israeliani da quando l’ufficio ha iniziato a documentare tali incidenti nel 2006, con

oltre 260 aggressioni che hanno provocato vittime, danni a proprietà o entrambi. Questo

ha rappresentato una media di otto incidenti al giorno, ha detto.

Traduzione per InfoPal di F.L.
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